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ANNASSÎM

Donne native e migranti delle due sponde del Mediterraneo

LE BELLEZZE, LO SPECCHIO E L'ALLEGRA COMPAGNIA DEI CALZINI BUCATI 2008-09

SCHEDA DI PROGETTO

1- PREMESSA

Il progetto congiunto “Le Bellezze e  i Calzini Bucati” si colloca all’interno delle attività promosse dal Centro Interculturale Massimo Zonarelli ed è nato dalla volontà dell’Associazione Annassim di rispondere a specifiche priorità nell’area della progettazione dedicata alle seconde generazioni, in particolare:

1. realizzare azioni dedicate alle ragazze della fascia della preadolescenza ed adolescenza, percorso già avviato nell'anno precedente con il progetto “Le Bellezze e lo Specchio”, che ha visto la partecipazione di 28 adolescenti italiane e migranti nei Quartieri Navile e San Donato;

2. realizzare azioni rivolte ai bambini ed alle loro madri attraverso spettacoli dell’Allegra Compagnia dei Calzini Bucati nei parchi del Quartiere San Donato ed in alcune scuole.

Rispetto a tali premesse e considerando la disponibilità di budget si è proposta una progettualità che si sviluppasse dal mese di novembre 2008 sino a maggio 2009. 

Al fine di proporre un progetto che fosse significativo per le ragazze, si è mantenuto un appuntamento settimanale pomeridiano, attraverso il quale costruire uno spazio relazionale riconosciuto dalle ragazze stesse, presso il Centro Interculturale Massimo Zonarelli.

2- DESTINATARI COINVOLTI

Le destinatarie principali sono il gruppo di ragazze coinvolte:


Nada, 11 anni, Marocco


Zineb, 11 anni, Marocco 


Zineb, 13 anni, Marocco 


Imana, 12 anni, Marocco 


Hind, 12 anni, Marocco


Meriem, 9 anni, Marocco 

Sono inoltre state coinvolte dal progetto le madri delle ragazze e, nel caso di una ragazza ospitata in comunità per minori, la psicologa di riferimento:


Malia- mamma


Haddoaoui- mamma


Mati- mamma


Angela - psicologa

Altri destinatari significativi per il progetto sono i bambini e le loro famiglie che hanno partecipato agli spettacoli interculturali organizzati con le ragazze e l’Allegra Compagnia dei Calzini Bucati.

3- COMPOSIZIONE EQIPE DI PROGETTO

Silvia Branca- Coordinatrice di progetto per gli aspetti socio-educativi legati al gruppo di pre-
adolescenti

Maria Rosa Di Marco- Coordinatrice di progetto per gli aspetti pedagogici ed artistici

Ida Compagnone- Educatrice esperta in intercultura

Cinzia Russo- esperta in tecniche espressive e pittura

Goran Llukaci- Esperto in tecniche espressive e musica

Denis Murati- Esperto in danza

4- IL PERCORSO DEDICATO ALLE RAGAZZE

Nei mesi di Novembre e di Dicembre si sono realizzati i primi incontri pomeridiani, durante i quali l’equipe ha dedicato il tempo alla costruzione del gruppo. L’anno precedente l’Associazione Annassim aveva già realizzato attività dedicate alle adolescenti, ma si è verificata una pausa di ben sei mesi tra la conclusione di tale progetto e l’avvio del nuovo. Quindi sono stati riattivati i contatti con le ragazze che lo scorso anno avevano partecipato al progetto nel quartiere San Donato. Il lavoro è stato svolto soprattutto presso il Pilastro, quartiere di residenza della maggioranza delle ragazze, e nei luoghi da loro più frequentati: gruppo Katun, parchi, centro commerciale e biblioteca San Donato. Oltre alla ricerca e conoscenza delle ragazze, si è ricercato un contatto con le famiglie delle stesse per presentare loro il progetto e chiedere il consenso per la partecipazione delle figlie; si è trattato di un momento fondamentale della realizzazione del progetto poiché spesso le ragazze, soprattutto appartenenti alla seconda generazione di famiglie migranti, trovano più difficoltà nel partecipare a progetti dedicati alla loro fascia di età.

A causa di un insieme di fattori (quali la non approvazione delle famiglie o l’impossibilità a partecipare per la sovrapposizione oraria di corsi di formazione o stage) molte ragazze dello scorso anno non sono riuscite a frequentare con continuità gli incontri proposti. Di fronte a ciò, si è pensato di ricercare nuovi contatti attraverso la diffusione di volantini che sponsorizzassero il progetto soprattutto nelle biblioteche, nelle scuole e presso il Centro Interculturale “M. Zonarelli”.

Da Gennaio, grazie alla promozione del progetto e all’attivazione di un ampio lavoro sul territorio dell’equipe, hanno iniziato a frequentare gli incontri un gruppo di sei ragazze della fascia di età della preadolescenza (11/13 anni). 

In questa prima fase è stato centrale il lavoro relazionale a due diversi livelli: sia tra operatrici e ragazze, sia tra le ragazze stesse poiché solo alcune di esse si conoscevano già in precedenza, perché frequentanti la stessa scuola. 

Nel corso dei primi due incontri l’equipe, sulla base di una precisa programmazione che prevedeva un momento di accoglienza e di socializzazione di gruppo, ha potuto iniziare a costruire una rete di relazioni di fiducia con le ragazze e si è potuto così favorire una migliore relazione fra le ragazze stesse. In particolare, con l’utilizzo della disposizione spaziale del cerchio si è creata una situazione di socialità e di confronto sereno e questo, nel corso del tempo, ha dato la possibilità alle ragazze di parlare e discutere delle problematiche del gruppo e alle operatrici di diventare figure di riferimento significative per le ragazze. Col tempo sono emerse le difficoltà personali delle ragazze, alle quali hanno cercato una soluzione attraverso colloqui più personali con le operatrici. Ciò è stato fondamentale al fine di favorire lo sviluppo nelle ragazze di un’equilibrata identità di genere e sviluppare la capacità di risolvere i problemi senza rimanere chiuse in sé, bensì a partire dal confronto con i pari e con gli adulti significativi.

Sempre nel mese di gennaio sono state presentate al gruppo l’Allegra Compagnia dei Calzini Bucati e la sceneggiatura della storia “I sogni di Aisha” sulla quale si sarebbe costruito lo spettacolo insieme alle ragazze. È stata osservata subito una grande disponibilità da parte loro al voler essere coinvolte attivamente al percorso proposto, anzi loro stesse hanno proposto delle attività da svolgere insieme che sono state prese in considerazione dalle operatrici. 

Inoltre si è proposto alle ragazze di leggere alcuni brani tratti da un testo intitolato “Rachid”. Il libro è una raccolta di racconti di Rachid, un bambino marocchino frequentante le scuole elementari in Italia, curata dal professore Giuseppe Caliceti. Attraverso le parole questo bambino esprime i suoi desideri, disagi, conflitti, ricordi ed emozioni che sono riconosciuti da chi vive una esperienza di migrazione. A questo punto si è proposto alle ragazze di inserire nello spettacolo una lettura al pubblico di alcuni brani, dando loro modo di scoprire una diversa modalità di comunicazione ed espressione teatrale.

Le ragazze hanno accolto con grande entusiasmo la proposta di leggere il libro e hanno scelto loro stesse i brani che le hanno più colpite. Questo interesse per il testo ha piacevolmente stupito le operatrici e ha dimostrato la loro disponibilità alla letteratura tanto da essere stimolate a portare loro stesse dei testi di fiabe africane. 

GLI SPETTACOLI DELL’ALLEGRA COMPAGNIA DEI CALZINI BUCATI

Lo spettacolo “I sogni di Aisha” si è svolto sabato pomeriggio 28 Marzo, presso il Centro Interculturale “M. Zonarelli”.

Le ragazze hanno partecipato attivamente nell’allestimento del palco e si sono divertite a prepararsi per l’accoglienza con i loro vestiti tradizionali del Marocco. Hanno accolto i piccoli spettatori, accompagnati dai genitori, con dolci e tè marocchini spiegando, prima in arabo e poi in italiano, il senso dell’accoglienza in Marocco.

 E’ stato illustrato al pubblico il progetto “Le Bellezze e i Calzini Bucati”, nato dall’unione di due progetti già avviati lo scorso anno, è stato introdotto lo svolgimento dello spettacolo nei suoi vari momenti e sono state presentate le operatrici dei laboratori. Queste ultime hanno raccontato la storia del gruppo ed i laboratori realizzati, presentando le ragazze le quali hanno commentato la proiezione delle foto dei vari momenti di lavoro.

Si è svolta, poi, la rappresentazione teatrale “I sogni di Aisha” dell’Allegra Compagnia dei Calzini Bucati ed, infine, le ragazze hanno letto alcuni brani del libro “Rachid”.

5- CRONOLOGIA DEL PROGETTO

Gli incontri fino ad oggi svolti sono stati 23:

N° INCONTRI
MESE
ATTIVITA’ REALIZZATE
OBIETTIVI RAGGIUNTI

5
Novembre e Dicembre
Aggancio


2
Gennaio
Conoscenza reciproca e presentazione del progetto 
Costruzione delle relazioni di fiducia ed educative tra i membri del gruppo

3
Gennaio e Febbraio
Laboratorio di danza
Sviluppo del senso del corpo nello spazio

6
Febbraio e Marzo
Laboratorio di pittura
Sviluppo delle capacità pittorico-espressive

7
Aprile e Maggio
Laboratorio di recitazione
Sviluppo delle capacità espressive

1
Giugno
Realizzazione spettacolo conclusivo con l’attivazione diretta delle ragazze
Attivazione delle capacità espressive delle ragazze e diretta partecipazione nell’organizzazione

6- DESCRIZIONE DEI LABORATORI REALIZZATI

Sono stati realizzati due laboratori, danza e scenografia, con l’obiettivo di aumentare la capacità espressiva delle ragazze, nelle sue diverse forme: immagine, parola, movimento.

Il primo laboratorio, che si è svolto nel corso di tre incontri, era centrato sulla danza e sul corpo. La danza è stato un mezzo privilegiato attraverso il quale le ragazze hanno potuto sperimentare il senso dello spazio, la conoscenza del proprio corpo nello spazio, nelle sue potenzialità e capacità e nelle modalità di prendersene cura. Insieme è stata costruita una coreografia collegata ai momenti più significativi della storia “I sogni di Aisha”. Nel susseguirsi degli incontri, le ragazze hanno conosciuto il proprio baricentro per potersi muovere nello spazio rispettando lo spazio altrui. Nel gruppo si è creato uno scambio reciproco sulle conoscenze relative alla danza tradizionale del Marocco, loro paese di origine, e questo le ha appassionate tanto da ricercare e portare in laboratorio le musiche e i costumi che ritenevano più adatti alla coreografia.

Nel secondo laboratorio, a cui è stato dedicato più tempo, sei incontri, le ragazze hanno sperimentato, insieme all’equipe dell’Allegra Compagnia dei Calzini Bucati, la costruzione di uno spettacolo con i burattini centrati sul tema dell’intercultura. In particolar modo hanno contribuito alla realizzazione delle scenografie attraverso la pittura con le tempere su tele e su cartoni che avrebbero allestito il teatrino utilizzato per la rappresentazione. 

Stile

Le ragazze hanno scelto i disegni per realizzare le scenografie ed i colori, ponendo molta attenzione alle tonalità e alle combinazioni cromatiche.

Stimolando la memoria e la conoscenza delle ragazze relative agli ambienti e ai luoghi tipici del Marocco, con cui mantengono un contatto vivo ritornando spesso durante le ferie dei genitori, si è cercato, insieme, di riprodurre tutto ciò nelle scenografie con un segno sintetico e sognante e valorizzando il senso del colore.

Materiali

Le ragazze hanno avuto modo di lavorare con differenti tipologie di materiali. Hanno adoperato le tempere sia per realizzare le tele delle scenografie, sia sul cartone che è stato adoperato per la scenografia e per la creazione di alcuni personaggi della storia. Hanno potuto così sperimentare come è possibile utilizzare e rivalorizzare il materiale di riciclo.

Caratteristiche creative di ogni ragazza

Attraverso questo laboratorio ogni ragazza ha avuto modo di esprimere se stessa, facendo emergere le proprie capacità artistiche: c’è chi esprime la sua incontenibile esuberanza in pennellate energiche su grandi spazi, chi predilige la precisione nel definire i contorni ed i particolari dei disegni, chi ha una innata capacità di creazione delle tonalità di colore più adeguate alla tela nel suo complesso e chi in maniera totalmente naturale è portata all’astrazione pittorica.

Ognuna di queste competenze individuali emerse ha contribuito concretamente alla creazione delle scenografie.

È nato in loro un interesse per la storia dell’arte, in particolare in un incontro si è parlato di Giotto, su richiesta di una delle ragazze, consultando un libro con le riproduzioni dell’artista, e si è chiesto loro di portare immagini architettoniche del Marocco per favorire uno scambio interculturale.

7- OBIETTIVI RAGGIUNTI

Le operatrici hanno potuto sviluppare un buon rapporto relazionale con ognuna delle ragazze, grazie anche alle medie dimensioni del gruppo. In questo modo, si sono raggiunte:

· una complicità positiva fra le ragazze e

· una buona comunicazione e un buon rapporto di fiducia con le operatrici 

che hanno permesso:

· di affrontare i conflitti adolescenziali che emergevano nei momenti di lavoro;

· l’emergere di alcune difficoltà culturali delle seconde generazione relative alla necessità di auto-affermazione di sé facendo convivere la cultura di origine delle famiglie e quella del posto in cui stanno vivendo e crescendo;

· di risolvere insieme piccoli problemi linguistici, vista la presenza di una ragazza in Italia solo da sei mesi.

· una restituzione positiva dei momenti trascorsi nei laboratori alle madri:

infatti, il lavoro con il piccolo gruppo ha permesso di sviluppare un rapporto significativo con le famiglie ed in particolar modo con le mamme, che più volte sono venute personalmente ad accompagnare le figlie per osservare le attività e hanno portato dolci e bevande. Inoltre, il padre di una ragazza ha offerto dolci in occasione del compleanno della figlia.

Nel corso del tempo si è cercato di far maturare, non senza difficoltà, un senso di rispetto e di responsabilità per il luogo dove si effettuavano gli incontri, per gli strumenti con i quali si lavorava, per il prodotto finale e soprattutto per le persone del gruppo.

I canali creativi utilizzati nei laboratori hanno fatto emergere le loro specifiche qualità e ciò ha permesso un auto-riconoscimento ed un aumento di autostima.

La felicità nel vedere utilizzate le scenografie, uno dei prodotti finali dei laboratori, nel piccolo teatro dell’Allegra Compagnia dei Calzini Bucati, ha fatto prendere coscienza alle ragazze del loro reale e significativo contributo allo spettacolo del 28 Marzo. In questo modo le ragazze si sono sentite protagoniste e responsabili di un lavoro complesso e impegnativo rivolto ai bambini.

In quella occasione, le ragazze hanno espresso esplicitamente il desiderio di un maggior coinvolgimento, chiedendo di poter recitare, manovrando i burattini, in una prossima rappresentazione de “I sogni di Aisha”.

7- PROPOSTE PER IL FUTURO

Durante i mesi in cui si è realizzato il progetto non è stato possibile sviluppare compiutamente alcuni degli obiettivi iniziali, che però sarebbe fondamentale approfondire con il gruppo di ragazze in una auspicata riprogettazione per l’anno a venire.

In particolare:

· Sviluppare capacità di riflessione critica riguardo l’immagine di ragazza e di donna veicolata dai mass media;

· Aumentare la conoscenza delle opportunità relative all’utilizzo degli spazi, dei servizi e delle proposte del territorio e della città dedicati agli adolescenti;

· Prevenire i comportamenti a rischio, in particolare: aumentare la consapevolezza dei rischi connessi a rapporti sessuali non protetti, sviluppare conoscenze sui metodi contraccettivi, aumentare la consapevolezza dei rischi connessi all’abuso di droghe ed alcool, sviluppare la conoscenza di sani e corretti comportamenti alimentari.

8- NODI CRITICI

Nel corso della realizzazione del progetto sono emerse alcune criticità, da tenere in considerazione in un’eventuale fase di riprogettazione, in particolare:

· la difficoltà iniziale di aggancio delle ragazze, dettata dal cambiamento di parte dell’equipe rispetto al progetto dello scorso anno;

· la possibilità di poter organizzare un solo appuntamento settimanale;

· la difficoltà nell’utilizzo dello spazio, nel tenerlo in ordine in prospettiva di una convivenza con le altre attività presenti nella sala. 



